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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE  

PIAO 2024/2026 
 
 

 Sottosezione 3.3 - Piano triennale fabbisogni di personale 

 3.3.4 - Stralcio dedicato alla formazione del personale 
 
 
 

1. Premesse e riferimenti normativi 

 

La programmazione formativa rappresenta uno strumento fondamentale per sostenere le linee di 

sviluppo strategico e per migliorare quelle competenze tecnico professionali e manageriali 

necessarie al perseguimento degli obiettivi aziendali in una logica di valorizzazione del capitale 

umano e di innovazione dei servizi offerti. 

La formazione infatti costituisce un’importante leva propulsiva per la crescita personale e 

professionale del personale in servizio e per questo in linea con quanto disposto in materia dalla 

normativa nazionale, il Regolamento degli Uffici e dei Servizi, all’art. 30, dispone che “L’Azienda 

Servizi alla Persona del Forlivese persegue quale obiettivo primario la valorizzazione delle 

risorse umane e la crescita professionale dei dipendenti, per assicurare il buon andamento, 

l’efficienza e l’efficacia dell’attività amministrativa.” 

L’Asp del Forlivese, nell'ambito della gestione del personale, programma annualmente l'attività 

formativa a favore del proprio personale con lo scopo di garantire l'accrescimento e 

l'aggiornamento professionale dei dipendenti e disporre delle competenze necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi, così come stabilito nel Titolo IV 

Rapporto di Lavoro, Capo V – Formazione del personale (articoli da 54 a 56), del CCNL Funzioni 

locali sottoscritto il 16 novembre 2022 (da ora solo CCNL-2022). 

Il valore della formazione professionale dei dipendenti assume una rilevanza strategica come 

strumento di innovazione e di sviluppo delle competenze a sostegno dei processi di innovazione. 

Gli interventi formativi sono mirati alla crescita della qualificazione professionale del 

personale e a garantire a ciascun dipendente la formazione necessaria all'assolvimento delle 

funzioni e dei compiti attribuitigli nell'ambito della struttura. 

La formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: la 

valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei 

processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Soprattutto negli ultimi anni, la formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più 

strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli 
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strumenti per affrontare le nuove sfide che coinvolgono la pubblica amministrazione. 

Le attività formative sono programmate e gestite tenendo conto delle numerose disposizioni 

normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani 

mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

 
I principali riferimenti normativi utilizzati nel programmare le attività formative sono: 

 
● il d.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle 

risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo 

professionale dei dipendenti”; 

● gli artt. da 54 a 56 del CCNL-2022, che stabiliscono i principi generali e le finalità della 

formazione; i destinatari e processi della formazione; la pianificazione strategica di 

conoscenze e dei saperi;  

● la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in 

particolare il d.lgs. 33/2013 e il d.lgs. 39/2013), che prevedono tra i vari adempimenti, 

(articolo 1 comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per 

tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli 

differenziati di formazione: 

 livello generale: rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze 

e le tematiche dell’etica e della legalità; 

 livello specifico: rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti 

degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo 

caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti 

utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da 

ciascun soggetto dell’amministrazione. 

• Il  DPR 16 aprile 2013, n. 62, recante “Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del d.lgs 30 marzo 2001, n. 165” ed, in particolare 

l’articolo 15, comma 5, che recita “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte 

attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di 

conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un 

aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali 

ambiti”; 

● il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, il quale prevede, 

all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e 

collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-

responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento e il Responsabile Protezione Dati; 

● il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 

217/2017), il quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

“1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano 

politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso 

delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi 

all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, 

n. 4. 

1- bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo 

delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la 

transizione alla modalità operativa digitale;” 

● il d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il d.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “Testo 
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unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”, il quale dispone all’art. 37 che: 

“Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 

adeguata in materia di salute e sicurezza, … con particolare riferimento a: 

a. concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 

aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, 

assistenza; 

b. rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure 

di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza 

dell’azienda… 

e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica 

formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e 

sicurezza del lavoro. …”. 

 

2. Programma formativo per il triennio 2024/2026 

Il nucleo principale del Piano è rappresentato da interventi formativi di carattere trasversale, 

seppure intrinsecamente specialistico, che interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a 

diversi settori/servizi dell’ente, nonché eventualmente il personale dei comuni aderenti alle 

iniziative formative promosse dalla provincia e dalla regione. 

L’attività formativa del triennio si andrà a sviluppare prevalentemente sulle aree tematiche 

di seguito riportate. 

I titoli dei singoli interventi formativi previsti sono riportati nell'ambito di ciascuna area tematica 

afferente. 

Per ogni titolo individuato sarà sviluppato la progettazione in dettaglio con l'individuazione e 

definizione dello specifico target, dei singoli moduli, durata, docenze, modalità di erogazione. 

 
Specifiche sezioni del Piano sono inoltre dedicate alla formazione obbligatoria in materia di 

anticorruzione, trasparenza, tutela della privacy, codice di comportamento (generale e di ente) e in 

materia di sicurezza sul lavoro. I fabbisogni formativi in tali ambiti sono stati individuati, 

rispettivamente, dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) e 

dal Responsabile del servizio prevenzione e protezione (RSPP). 

Nello specifico sarà realizzata in collaborazione con gli uffici competenti tutta la formazione 

obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare riferimento ai temi inerenti a: 

 Anticorruzione, trasparenza e tutela della privacy collegata alla trasparenza amministrativa; 

 Codice di comportamento “generale” e specifico di ente; 

 GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati; 

 CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale; 

 Sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Il presente Piano della formazione non contiene la cosiddetta  formazione specialistica  e cioè 

l’aggiornamento in materie specifiche per effetto di nuove disposizioni normative o di novità di 

carattere tecnologico o ancora per effetto dell’acquisto di nuovi software o procedure informatiche 

Si cercherà in ogni caso di assicurare il coordinamento tra le iniziative di formazione a carattere 

trasversale e le iniziative di formazione specialistiche realizzate presso i singoli settori, anche 

attraverso la rete dei referenti della formazione. 

Il presente Piano potrà essere aggiornato ed eventualmente integrato nel corso del triennio di 

riferimento, a fronte di specifiche esigenze formative non attualmente prevedibili. 

 

3. Modalità e regole di erogazione della formazione 
 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 

erogazione differenti: 
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1. Formazione in aula, presso locali messi a disposizione dall’ente; 

2. Formazione in presenza a convegno (presso sedi indicate dal soggetto organizzatore); 

3. Formazione in modalità webinar (in diretta o registrato). 

Allo scopo di favorire la maggior flessibilità organizzativa per quanto riguarda la conciliazione 

tempi di vita-lavoro, in generale si cercherà di favorire e dare prevalenza alle attività di formazione 

in modalità FAD e webinar. 

Per quanto attiene alle docenze dei corsi, si cercherà di incentivare il ricorso alle docenze interne, 

sia allo scopo del contenimento dei costi, sia allo scopo di valorizzare competenze qualificate 

sussistenti all'interno dell'ente, anche alla luce del contenuto innovativo previsto dall’articolo 55, 

comma 8, del CCNL-2022 e dalla specifica disciplina prevista all’interno del Contratto Collettivo 

Integrativo (CCI) per il triennio 2024/2026. 

Si dà atto che nell’apposito capitolo dedicato alla formazione del personale del Piano 

Programmatico in corso di approvazione sarà previsto un idoneo stanziamento per il finanziamento 

delle attività formative del personale dipendente. 

L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti i 

dipendenti (compreso il personale in distacco sindacale) eque opportunità di partecipazione alle 

iniziative formative, dando adeguata informazione e comunicazione relativamente ai vari corsi 

programmati. 

 
I corsi saranno ritenuti validi e verrà rilasciato l’attestato di partecipazione solo se: 

 
a. la frequenza sarà pari almeno al 70% del monte ore previsto (tranne per quei corsi la 

cui normativa preveda un’obbligatorietà di frequenza diversa); 

b. sarà superato positivamente il test finale di verifica, se previsto. 

 
Il dipendente che richiede di partecipare ad un corso non può, in linea di massima, recedere dalla 

propria decisione se non per seri e fondati motivi che il dirigente/incaricato di Elevata 

Qualificazione deve confermare, autorizzando la rinuncia. 

 
Per ogni corso di formazione realizzato, si procederà al monitoraggio in itinere ed ex post e 

laddove previsto alla valutazione dell’apprendimento. 

 
CORSI TRASVERSALI A TUTTE LE AREE 

DESTINATARI MATERIA ADESIONE 

Tutti i servizi  Il nuovo Codice di comportamento “generale” Obbligatoria 

Dipendenti 
amministrativi, 
Coordinatori di 
struttura, R.A.A., 
R.A.S. 

 
Codice dell’Amministrazione Digitale; 

 
Obbligatoria 

 
Tutti i dipendenti 

Formazione Generale e “Specifica ai sensi del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. e 
dall’Accordo del 21/12/2011, in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome 

 
 
Obbligatoria 

 
Dipendenti 
individuati dall’RSPP 

 
 
Corso di formazione preposti 

 
 
Obbligatoria 

 
Tutti i dipendenti 
 

 
Prevenzione della corruzione Livello generale  

 
Obbligatoria 
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Tutti i dipendenti 
 

 
Trasparenza amministrativa e privacy 

 
Obbligatoria 

 
Tutti i dipendenti 

 
Addetto Primo Soccorso (formazione e aggiornamento) 

 
Obbligatoria 

 
Tutti i dipendenti 

 
Addetto Antincendio (formazione e aggiornamento) 

 
Obbligatoria 

 

 
CORSI SPECIFICI  

DESTINATARI MATERIA ADESIONE 

 
Servizio Patrimonio, 
Acquisti e Gare  
 

 
Codice dei contratti (d.lgs. 50/2016) e nuovo Codice degli 
appalti 

 
Obbligatoria 

 
Amministrativi 

 
Prevenzione della corruzione Livello specifico 

 
Obbligatoria 

Dipendenti del comparto 
socio-assistenziale 

 
Corso Celiachia 

 
Fortemente 
suggerita 

Dipendenti del comparto 
socio-assistenziale 

 
Corso Alimentarista 

 
Obbligatoria 

Dipendenti del comparto 
socio-assistenziale 

Corso BLSD Obbligatoria 

 

Saranno inoltre previsti corsi specifici dedicati al personale amministrativo o sociosanitario 

attinenti alla specifica area/mansione lavorativa (es.: corsi sulla gestione del personale per gli 

amministrativi addetti al settore; corsi sugli appalti per gli amministrativi addetti al settore; corsi 

dedicati all’assistenza per gli operatori socio-sanitari ecc.) 

Il personale sanitario e i dipendenti del servizio farmacia sono responsabili in prima persona per 

quanto riguarda i corsi che rilasciano i crediti ECM. 

 

4. Formazione personale neo-assunto  
 

Tutto il personale neo-assunto dovrà essere sottoposto entro i primi 6 mesi dall’assunzione, ai 

seguenti corsi di formazione obbligatoria (i moduli formativi, sono sotto riportati in modo 

indicativo e non esaustivo): 

 

- Formazione Alto Rischio (solo per personale socio sanitario e assistenziale): 

- Formazione movimentazione manuale pazienti MAPO (solo per personale socio 

sanitario e assistenziale); 

- Formazione Antincendio; 

- Formazione Primo Soccorso; 

- Prevenzione della corruzione; trasparenza e accesso agli atti;  

- Codice di Comportamento generale e di ente. 
 


